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Gruppo cunsiliare “MoVinwnto 5 Stelle”

Prot. n.141 Napoli, 26 settembre 2018

Al Presidente del Consiglio
Regionale

- Sede -

Mozione

Oggetto: iniziativa per sostenere lo spostamento delle spoglie del
Vfllella dal museo di Antropologia criminale “Cesare Lombroso” di Torino.

La sottoscritta Cons. regionale, Maria Muscarà, ai sensi dell’articolo 121 del
Regolamento interno del Consiglìo regionale, presenta la seguente mozione al fine
di promuovere una deliberazione del Consiglio regionale sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) il Comitato Tecnico scientifico “No Lombroso” è sorto nel 2010 come reazione
alla riapertura a Torino del museo intitolato a Cesare Lombroso e ha come
finalità quella di evidenziare il disvalore scientifico delle teorie criminologiche
sostenute da Cesare Lombroso;

b) come noto, quest’ultimo teorizzava la tesi dell’uomo delinquente nato, ossia
la teoria per cui i comportamenti criminali sarebbero determinati da
predisposizioni di natura fisiologica che spesso si rivelano anche
esteriormente nella configurazione anatomica del cranio;

c) alla base dello studio di Lombroso vi era l’esame anatomico del cranio di
Giuseppe Villella, calabrese di Motta Santa Lucia (CZ), sospettato di
brigantaggio, in ragione della presenza nello stesso della fossetta occipitale
interna o cerebellare mediana, tratto considerato peculiare dell’attitudine
alla “delinquenza”;

considerato che:

a) il Museo contiene una raccolta di crani, scheletri, cervelli e macabn oggetti
tra cui maschere in cera, caichi in gesso, foto di volti di individui con precise
etichette di condotte sociali devianti, riportanti anche il luogo di nascita del
soggetto esposto;

5) tra questi figura anche il cranio del Villella, che è stato oggetto di disputa tra
il Comune di origine del brigante e il Museo;

c) da ultimo, nel 2017, la Corte di Appello di Catanzaro, accogliendo l’appello
dell’Università di Torino contro l’ordinanza esecutiva di restituzione del
cranio al comune di Motta Santa Lucia, emessa dal Tribunale di Lamezia
Terme nel 2012, ha stabilito di lasciare il cranio presso il Museo;
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d) ciononostante, moltissimi Comuni e città italiane hanno deciso di aderire agli
ideali del Comitato Tecnico scientifico “No Lombroso” per la restituzione del
cranio del Villella al Comune di appartenenza affinché vi possa essere una
degna sepoltura;

atteso che le teorie lombrosiane hanno costituito il fondamento di dottrine e
speculazioni sulla popolazione meridionale, considerata geneucamente predisposta
alla delinquenza e hanno, secondo alcuni studiosi, favorito la diffusione della teoria
sulle “Due Italie”, con il Sud fortemente discriminato.

Tutto ciò premesso, considerato e atteso,
il Consiglio regionale impegna la Giunta regionale a:

1. a promuovere ogni iniziativa di competenza per ottenere la restituzione delle
spoglie del Villella trattenute nel Museo di Antropologia Criminale ‘Cesare
Lombroso” di Tonno ai discendenti ovvero all’amministrazione comunale di
origine.


